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La partenogenesi naturale 
dimostrala nel Filugello 

IN TRODUZIONE 

1'foi si è sl1Hliata così a fondo ln pnrlenogenesi d i 1111 insellQ 
o di alcun alt ro :mimale come quellu <lei .Baco eia seta ; la ricca 
Jcl!Cnllura sull'argomento C forse superata solt:rnlO 1fo~Jj studi 
s11l!:1 p11rte110gc11esi del Riccio di ma re. Ill ustri h io logi noslr i e 
~lranicri hanno porlalo co11 ti111wmcn te il contriL11lo dci loro 
studi per la sol11zio11e llel proLlcma della 1rnscita di hacolini d a 
11ova vergini, mn spesso giunsero a r isuJt:11i c1u1111lo mai contnul· 
dittori che r imctlcvano la questione al punto di partenza. 

Ci fu chi, forse spinto dagli esperimenti su altr i animali 
1:creù di ottenere il risultato fornle, cioè la nascita di hacolini' 
rico~-ren_rlo_:i!la p~ r.t~negencsi artificiale; si usarono a ll' uopo sti'. 
~nol i c!111n1c1 e f1s1c1 ucllc p iù fliversc condizioni con a lterna 
Jor!l111:1. 
. _ .Ma se_ molti ~i orcup:1ro1~0 fino dai primi tempi della sor te 

fm:ilc dcli uovo partcnogenc t1co, os~ia accer la rono se iali uova 
H_rr'.v11_sscro a dar nascita ad un buco!iuo vitale e nornrnle, opp ure 
s1 111111tnrouo a uo_1arc i camhianti di colore che le uova ver«ini 
prc~cnt1mmo a d iversi tempi dopo !:1 deposizione, nonchè' la 

::~t:~:n,:1::~~a;~e~~rn1~ova disseccare; poch issimi fecero r icerche 
le slruuure e ic a1101~:~:cdcsse !a scgm_cntazi?ne e q uali fosse ro 
~tesso V1msox, clic fu ij1e r~;~~r_rngcne.t1chc_ d_i r!neste uov;l. Lo 
esperienze ~ u!I· p . m Italia a islllmre ser ie e vaste 
aleun:1 i!lusrrn:1i~~:•~n~gcnes1 i~a\nrale ciel F ilugello, non dit':d e 

furono s,olo G11 \~I proce~J l ello sviluppo embrionale. 
fasi e le strufhrrc ~m~~:110:icl~ODORO eh~ 1~isero in chiaro le 
!n1:or:rndo su uova uccise a ciiv e . co11 s~z1om al microt.0~10 e 
1 risultari ot1cnuii <fo questi I ers.1 tempi ~opo b depos1z1onf' ; 

<ne r icercatori, c. specialm ente dal 
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C11 ,~~uo1.u, fc<'cro tramont<i re p;n·<:cdiie leggende od er rate sup· 
}1os1z1om sulle uova pHrtcnof;CllCl ichc d i q uesta specie. e dimo· 
s1 ra_r~110 che :• lc11ni. slucliosi, anche negli u ltimi tem pi, erano 
i;tatt m;;anrrnll assai probabi lmente dalla color:,zione e clni ca· 
n~tteri esterni delle uova, rite nen(lo cpwsti carallcri come pro\'e 
lii avanzala segmentazione. 
. . F~1 c;r(';i sc1tm1t'anni fo, quan~lo gii1 si studi" '" l con bcll is· 

s1in1 n sult:lli la partenogenesi di p.nreeehi altri nnimali, che il 
frnncci<ce U,\n r11 F.1,EJ\lY [1 ) in una pnliblicazionc su questo 
a rgomento, espresse il suo conviucimcnto che In partenogenesi 
csjstesse anche per il baco da seta; e ami(. p iù in lii :iffennnnclo 
con sic:irczz11 CÌ1(1 gli ind ividui n:1li sarebbero stati mnschi o 
fem mine (conlrariamentc alle Api che in simile caso dìmno solo 
maschi); a\'verriva però che sarchbero pi:rtcnogencliche solo le 
eeue razioni csli,,c, pcrcl1è m;ii si sarebbero sviluppati bacoliu i 
da uova ,·ergini clic :tvcsscro suhito una rcgohm:! ibernazione. 

Un a ltro fra ucesc, il JounnAN [2J, 1rnrb senz'ultro di r ipro-
1!11zio11c dc l Baco cla seta rneclianle forfollc ver;ini in alClme 
pl:1glic della Fr:111cia meridionale e dell' Ital ia (Pienionlc e Lom· 
Lardia ) . Qucst11 as~erzionc non fu eomhattuta , anzi venne con· 
ferma ta d ieci anni più tarrli d.nll ' illustrc biologo te(lcsco Sn:· 
l~OLD f3J; ma tale 1n1hhlicazio11c provocò le smentite degli stu· 
diosi italiani, perchè 111;i i in l tal i11 si era r icorso, nemmeno in 
,·ia di esperimento, ad unn simile pratica. 

P er dare una sohizionc al tan to 1l iscnsso problema, il Vtm· 
SON f4 ] islituiva una ser ie di esperienze, che, condotte con som· 
11H1 cura, portarouo al segue nte sconsolimte risultato : « tn1 mc1.· 
to mil ione di wwa, nc!'snno era giunto alla schiusura »; 1u con· 
clnsionc 11011 poleva d11 nquc essere che qucsll1: «o non esiste ln 
partmiogcncsi ilei llnco da seta (e cp1csto sarebbe il caso pii1 
verosimile), o esiste bensì, ma è lull'ah ro che un fenome no 
(•01m1ne e nolo a i hachicnltori, come taluno afferma)). 

Il prohlema non era llumyue risolto. 
Il S1F.:1.101,n, contraria to da cptesti risultati, con ferma 151 

quanto :wcva ;;ià asserito nei ~uo i scr iHi, con esper irnzc sui 
h ivoh ini di generazione est iva; e u n anno clopo (187,t ) ' arnn m-
ria [6] i 111c rnvigliMi risultat i d i nuove esperie nze. le q uali. si 

(•)I numeri ' n parentesi quadrn rimandano allo bibliografia. 
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possono così riassumere: frn molte cc11 ti1wia di Io?I'. coper1i di 
110v:i , tre dic1lcro ri ~pcttivmnculc 53, 1611-, 38 baco l1111 , dopo una 
uorrm1le ibc rm1zio11e e inculwzionc. 

Due co 11 ~cguc11ze si possono trarre di~ questi ris11ltati; una 
che annulla l':iffernrnzione <lcl B ,\HTllÉLE"1\' s1dl'ibcrnnzione, 
cioè che 111 11asc i111 di baco!ini pnrtcnog:enetici surebLe imposs i· 
l_1i lc 1lti uovn ihcrnatc; l":ihra che le uhim e es pe rienze di SJE-
!:OLD co11 fcr111ano In necessità <li coJHli zioni speci:ili, pcrchè fem-
mine vergini di Filugello possano dare uova capaci di segnic:m-
larsi e di schi udere. 

E' anrora il VtmSON che; veramente sorpreso dai preci si 
ri fi ultnti ile! S1i::110Ln, fa nel 1875 esperienze accnrati>'s ime ch e 
unn dmmo i riwltati sperati [7]; c1ucste ' 'cngo no ripetnl c nel 
J 889 scmn che il te1rnce sperimentatore potesse veder nascere 
1m solo bncolino [8) . 

Piìi forllmato fu invece il ì\L1SSA [9] che, nel medesimo 
mrno, dn nove farfalle vergini ottenne che fine 1l cssero lrn co lini 
JH!~lcno.geuctici; ma la cura preliminare di isolamC'nlo dei boz-
iol'. , cluusi i11 .. catolc cli tela 'metalli ca fini ssima, non dù "rande 
;:1!~~(:::::1 ~~~:m;ri'. l~1::. rigoroso isolamento <la ogn i contati~ con 

Dopo <p1esti imni cli intense ricerch e si ha una s la ~ i · è il 
lcm 1~0 delle das.o ichc C'spcrienzc di Lo1m sulla parteno;enes·i 
S!lcrm~cntalc dcl Ri ccio di mare e delle Stelle di mare ( ii~uner
s ion~ 111 a~qim snla111 con cloruri mct11llici ) ; è il :lemp~ tfo«li 
~huli d~J. \VIJ.!>ON e DEUGE, del B,n,uuo_'\'" e HENN EGUY suTiH 
~~11u'., c.~c 11 len1.a e Rf111~1. I cmpornriu. A nche qui si chhero contra-
~t,rnti '~'.s ultat.1. nui gl i esperimenti furono hrilhmti e la parte-
nogenc~ 1 spcrrn1 cntulc fu iiccertit llt. 

Pnnrn ili <111csto tcn Il 
Baco d,1 seta <n'cvimo pcn1!:~~ :oro ~la~enogencs i arLificia le de l 
foccwlo piccoli csperimcr;, . Il _1 l~Oì\ llllOFF e il VEnSON, 
vergini 1ill'a:r.ionc degli aci~ i e cl:~;nlo fl ~J Sollopose le 11ova 
lo S\' iluppo pnrtenogcnctico fino ac~ strofmamcnto, Ol'.c~1enclo 
all11 fo~maziou e fleg!i involu~ri emb .un . C~r to punto, c1?e fino 
col.onmonc delle uova ) e alla fori rioi.i.di (<1~1anclo avviene la 
~l rm gcrmi11a1 iva. Qu esti ri~n!tati fu naz1on_e di una imperfetta 
l ll] {!; 11~/~~c .{'~~lerienzc ~lel mec1cs i:1:11~u:~::: fcnnali più lardi 

uova ·\•ergir;i, ~ 1 :~~1:,~l~~"~ f ~ J so l_o l' azione cl ell 'c:euricità sulle 
,1 o e ic o sviluppo embrionale si e ra arre· 
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stato, all orcl1 ~·. l'~mhrionc aveva raggiunto un punto che corri-
~ pomle\'a ali m c1rca a quello cli c viene ra ggiunto cbllc uova 
feco ndat e nl ~."giorno dalla deposizione. 

Il Qu.q,n· dunqu e nel 1905, spinto d:t i recenti mirabili 
ri suhnti dclb1 pitrl enogcncs i sperimental e su altri aninrnfi, pro-
vò [12) . l'azio ne di molti stimoli, cleuriciti1 compresa, su u'lva 
1rnrtenogeueti chc di Filugello. ! d iversi trallamcnti erano fatt i 
subito dopo In 1lc posizione e per dtm1lc di tempo \'a ri uhil i. G li 
~l irno l i usilli era no quelli che <lelcrmi nano lo schi11d imc 11to 
cste mpornnco del le uo1'a feconda te, cd imchc l'a nidride carho· 
ui c;1, che ~ i era dirnostrat:i aclntta ncll<' pro \'c compiute (lai 
O É:U1GF:. I ri sulla tì furono s pcs ~o « felici e inaspcltllti »; gli sti-
mo li che di l'tlC'ro qualche uovo giunto a pcrfella maluranza fu-
rono l'ossige no. l' acido so lforico co ncentrato e l'm1idrid c c11rho· 
n ica (il trntwmcnto durò sci lorc) lo stimolo clcurico .o i mostrò 
e ffica ce solo cni1 tri11tamc11ti di 15' . fn ogn i modo meravi gli osi 
appaiono que~ ti risultati se confronlati con quell i dcl VEH$ON. 
]l Qu,\MT uclla sua pubbli ca zione co nd anna poi, com e giù :n'C\'a 
fa llo il rlou. :\moLA [ l3], ' \e ipolcsi .. ulla par1e noge11('si ar1ifi-
1· ialc fino a<I 11! lon1 $Ostcnu1 e clri ~ li ~tudios i. come l'nzi onc speci-
·fica 1l cgli ioni metal li ci, la press ion e osmotica dell e so luzioni 
irntonichc, l' i1iione cataliti ca de lle so~wnze; ammette sc11z'al-
tro l'ipo1C'si dell'cmhrio logo m .. so Tn;:o:mnon·, chC" cioè le 11 ova 
parte 11 ogcne\if'h e si segment ano con cccituzio11i appropriat e 
<<: q11al11ncp1c sia la 11a1urn loro )). 

fu fratH"ia nel 1906 CONTE e LEv n,11' l l 4], ado1wra11do 
come st imolo l'un idrid e carbonic:1, riescono ad ottenere uova 
d1e, sczionHlc al mi cr otomo e ~tudiate. mostrano so ltant o un ini-
zio di s<'gmenta7,ione co n la formazio ne cli poche :cellul e hen 
(•ostihliL(• e di sfere vilcll in e ben fatte . 

Gli ;:.nuli ·~u ll a parte noge nesi co ntinuano. Nel 1907 i:- VF.ll.-
NON L. Kt.LLOG [15] che, seguendo Il' !)rovc (lel i1KO\ltnOFF, 
VE11SON e Q u A.JAT, prova l'azione <li altr i s1imoli ; li1~1itaml o&i 
però alla fine nlln sc rnplil'C ossc n 'azion c ciel progre<lLre ile \la 
e:olonw.ione delle uova. 

E' inter essante cono scer e dalla p11hblicazione elci KEl.LOf. 
:i ri sultati d ci nuovi ù inmli ; il penlossido <li fosforo l' l' aci1l o fo-
~forico gla cial e ri esco no a con~ervare a lnngo alcune uova 111r· 
(,'. icl e, ment re l'acido a('cti1·0 , i;~ acio1\e dimoslra nn' azion~ irrc~~ 
lare; in foUi alcune ovature 'd1s~eccarono, nltre ebbero LI 10 " ' 
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va rc a 1p1cs1c co11clmioni ; la 8cgmcn tm: ionc delle uova p11rlc no· 

~~\::~,'.~cli:~ ì: 1 :~1:<l :~~ :.~:: 1:.\1~;lii1:1;11~~:111 11~j:~~l~t1a.~ ~:sri~n: 1 ~~:~o ,11 :~: 
JJrnli »e alla fornrnzionc della sierosa; iu nessun caso ~ i trova, 
unchc nbbozzala, una stria gcrmirrnti vn; q11imli la purtl"nogcncsi 
nel haco da sctn (~ iicci<l cntalc, e ricl1i e1l c uncorn «\'aste e ap-
profond ite r icerche ». 

1l TE0 110110 \20] ucllo stesso anno. senza nulla conoscere 
dell e ricerche dcl G11ANDOl\l compi vH :rnaloglic r icerche arri· 
vando ni mcdc;;irni ri ~uhati; anzi le sue rice rch e sono aucor più 
JJCga1ivc di t111cllc dcl C11ANno1u, pcrcl1C nrni l"Autorc ri scon-
trò sfere vitelline formale. 

Ultimo i; lo studio tlclb N1cET,\, nlli•;va dcl G11A NnOm, chi! 
l' anno scorso, riprendendo l' idea iancìal:i du Jucc1, studiò 1lnl 
laio crn hriol ogico la partenogenesi nalurnl c nellu comune ra:t.za 
J.ivoltina Awoijlw. 

Il bvoro !2'11 è lungo ed ~$111rienle; stab i! iL:1 la ha ss a per· 
centu ale delle uo va tHrgid e, co nlroballc i;iustamenLe le c() nclu· 
sioni {li J u cc1 bas:itc ~ ulb co lor:1zione dC'1lc uovu e sul ;:mi{lu di 
~viluppo npparc ntt·. Le uov:i rimaste turgide subirono lllHI rcgo· 
lnrc cstiv;i:t. io w:, ibernaziouc. incuh:rnionc, e iu parcC"{·hi !' tadì 
Iurono fi ,.~ ali\ irnparaffirrn te e sezionale. 

Alln fiue 1lcll'csLivu:t.ionc l'Autrice lro,·ò che lcntil'simi 
{'r:t llO ancorn i processi ili ~viluppo; e trovù che J,~ uova perdono 
·il bivoltinismo arrcstimdosi in (\inpau l'a. come prima co nl'cgucn· 

:1:te ~\~~ [~I 1~11;1~1~:~~'.a I ~~:~:~::,·~~o 11:~j a ~Ii:1\~ od::~ ~·;i,:;~,'. ~ ~'I ·1~0 ::e ~o ~~1 1~,~ r~;:; 
quell e clic contengono 1111a stri~ d c~ tullo s.irnil~ 11 qu.cUa (\cli c 
uova fcco ml:itc d i ra:t.1.c annu e m piena csl1\·az1onc. {1110 ad 1111 
uovo conlenc111 c un cmhrionc pe r fcllo , il cui ipo\lcnna avc,·a 
gi?t ~ecrcto uno spesso st1·:1Lo di ·chitina, :cd era pronto alb 

~chiu~;:;:;ntc l' incuha:t.ionc ;;i noln un risveglio d clra11iriti1 cm· 
lirio"Cl\ctica; e m entre qua ~ i tulle le novn prcsenlano nn pircolo 
cmL~ione, ancora ullo stadi o 1li stria !!crmina~ c. uno mostra 111~ 
cmlJrionc molto uva nzalo, a lcucra U, co n sviluppo normale 1h 
'•rgani. Dopo queste 111in111r.i Me ricerche la N1 CET 1~ f"~ '.1 ch.nle l'l~c 
la razza Arnoij-K11 ha tc ml cn:t.a alla parlcno.;;c1'.cs1 pm. th qnd .c 
:nuwc; pcce::.io11olissi111i. sono però gli cmhr '.om. che. )!.lllllgouo a 
rnaturit ìi; che no n tutt e le 1H1Ya co nse rvano 1\ hl\'ohuu;;.mo e che 



- 122 -

r;i11i1·i1il cmhrio~c11cti c11 riprcmlc 1111n11clo, clopo l ' iUer11 :1zio1~e, 

ii·)~'.~;;~,;::;::;~~i~:~;::!~;)~:.t:'i~;'.'.:;~;.'~~f ~:~:: ~~;!::1:1~·~~~~i 
1limosln1!;1 » (N1r.t:.~rA, novembre "1929) . 

Il mio l:ivoro C anch 'esso condono con metod o embriolo. 
i;ico. <: ri;nrnrda. o lt re ai hirnhini, a nche alcune r azzo annue p iì1 
1•01rn111i. In 111111 prima parie ho 1n1Ualo la parlen ogesi art ificiale 
MS ÌH quclln olle11ut;1 con stimoli (nel mio cuso solo con la cor· 
rrnlc clc1trica); e li aie pHrte 1": ne('essariame nte hre1•e p er la 
lic\'C cnlilù ilei mater iale che ebbi a disposizione. Più va sta i~ la 
pHrlt' 1lclla pHtt'nogent'~i n111uralc, ch e mi ha dato 'bell issimi 
ris11l1 a1i, dalla conforma della Hha tendenza a ll ii pa r tCJlOlfenesi 
dcllu ra~.z.H Alfoij·K11, alla 1111sci/(I di .1es.~r111101rc bacoli11i iJm·te· 
11o~r'11e/11·1 $ // 101 .ov<1lllrP. di Chi11esc bianco. L:i «suggest iva 
i·lmnen1 )) d11ru1uc e stata agguantaln, et! ora possi:imo dire di 
averl:1 sd c ntific11111entc 1lin1ostrat:1. 

Il materiale 
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d eposizione. Il scco1Hlo gruppo, quello delle uov11 co n p:irtcno· 
genesi nat urale, comprendeva aiwh· r.~so se i rnzze : h iv11ltini di 
razza Awoij-K11 (poche ovatur<' pr<J\'eni,·ann d11 un allcvurncnlo 
precocissimo, e molte :iltrc dn un ;1llc1•arnc uto in st:i~ione 11M· 
nwlc ) ; le nitre crnn11 razze annuali, come il Uosa chinese, il 
[,Ì/11011e r f1 i11ese, il Momforino rf1im'se (l ), cou poche ovaturc 
c i11sc11na; men1rc il C/iiucse biam·o e il Cl1i11('se oro erano rnp· 
l'resentati <la mo lte ovill11re. P er avere tiucsle 11ovi1 s ieurn1ncnte 
parlf~nogenetiche si seguì il metodo piì1 rigoro;;o ; i hozzoli ~i 
te nnero fli st inti •per rn~.za, dopo ;ivcr scelto i rni~liori ; e \'Cll· 
n e r o chiusi uno p<'T 11110 entro comuni celle chi seme·bachi, ili 
carta-pcrg1m1ena huc11ercl111ta. uu hozzoio per cella_; le ~cli<· • i 
d 1iusero con d oppia picg:i t11ra degl i orli. O;.;ni rnat1ma ~1 pa«;;a-
vn no in ri,·isla le celle, un:i per una. Dove. era nat:i una fcm-
lll Ì !la . la far f11l li1 cru messa sotto un conctto cli lullu cou foro al 
\"e rtiec; i forf:t li inì nrnsclii invece, ap pe na tolti dalla cclln e 
riconosciuti iali, \'Cnivuno u ccisi. A fine li1;;l io con son11n11 c-11rn 
si fece !:1 sgranatura ; quindi le uova be11 asciutte furono poste 
in telain i di legr.o ron pareli di. gurza filla. fortemen te ;;omrnata 
ai la1i. Così compirono l' estivazione. . 

A ll:i fine d i novembre scelsi le uova \Uq!;ulc da quelle 
~cccoi le; 1p1cste ultime fu rono divise in due gruppi : pi;;m~nt:tle 
e n on p igmcn1:1lc. Que ll E? turgi<lc invece furono passnte_ 1n 1111 

'.~~:~I: ais1:~~~~~e::1~::1.;i;:~:~~:~~l,i ::.:11~1 .. "~' I\1~~~:~~1~::~i1~1;1~i i!;~:~~: 
brc a 111110 fc\,hraio, e (la + •\" 11 + 8" nel mcsc di m:irzo: 
),'incubM·.ionc incominciò il 15 aprile atl m m temp crnlura d1 

18" . 20' c. 

Tecnica microscopica 

(I) Tre varice~, queste, ~ella razza CM11csc Oro, seleiio~ace e dcoomin:ue 

in base al colore dei bouol•. 
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. Così bo fa110 per parccd1ic uova che si mostranrno inlcrcs· 
s1'.nl1 us~ndo l':~ppH.rccchio microfotogra fi1·0 Lcitz montalo su 
d 1 un rmcroscop10 h111ocularc Koristkn. 

P artenogenesi artificiale 

. ~o~n~ già dissi, sci fmo 110 le razze i:.ottopostc a lb pioggia 
<l1 sc111t11!111e clc1triche, pc1· un tempo vr.ri;ibi!c da I. a 5 minuti 
primi. l n quanto al numero delle ovaturc trnltatc non ho ' un 
tlato prccil'O, pcrcl1è ln deposizione tldlc uova cn; slata fa1ti1 
frazionattunc ntc dal le fo r fo lle vergin i : e ciò allo scopo di appli-
care lo stimolo elettrico cn:ro la g:iorm1la stessa tlclla deposi-
zione. Sil'comc le forfallc vergini depongono le uova assai stc11-
tamc ntc, hisog1rnva spostare le farf;1l lc su uuovc carte per appli-
care lo stimolo al termine d cliii giornata su!le poche 11ovi1 ilcpo· 
stc ne lla gionwla medesima. Si lrnll:Wt• J_JCL'Ò sempre d i p iccoli 
lou i di 2-3 owtlurc. 

Dirò suhito che tali uovu apparivano al\11 fine della ('stiva· 
zionc in gran parlc secche e giaUiccic, con pQchc colon1te. cio<'..· 
con un inizio di segmentazione, e con pochissime ancora tur-
l;idc. Co;;ì l'Awoi.j-f\11, l'Ascoli, e la Fw"/llffo morn a q uel tempo· 
non presentavano alcun uovo ' tur;;ido, anche lievemente; rna 
ho notalo clic iu l!Ucstc razze il maggio r 1111mc1·0 di 11ovu color:1\c 
era in quelle frP.zioni di ovulurc 1ra11atc per oltre lluc miuu ti, 
e in quelle non 1nlt1alc che scn·ivano di confronto. I.e ahrc 
razze invece moslravano una maggiore tc111lenza alla parle no-
i:;encsi ; in fotti i l Chi11cse bforu:o. i l Cliil1cse oro, e i l Maiello 
sono ~tate le sole clic alla fino idc\h1 cstin1zione prcscn\av11110 
a lcune uova turgillc, e un buon numero di colorale ; ma a oche 
4ui ahhomlavarw 11ov:1 gialliccic e secche. Il Chi11ese bimrco e il 
Chi11cse Oro hanno mostralo b loro massinrn tendenza alla par-
1eno"cucsi con u n tr:illamenlo d i 4 minuti, menlre il ilfoidla 
mosl~Ò tale 1m1ssimo con un trattamento di l minulo; le 11ova 
non lrnllate di cpiestc razze, ossia quelle h1.;;ciatc per confronto, 
han no climostrrito u na disposizione alla partenogenesi in grado 
uguale a cpiellc tnilln le, più spiccatamc~te il Cltine~e bic'.11co. 
meno ma sempre in gr:ulo notevole, il C/1mese Or·o e 1\ i'\lmdlu. 

Le 11ova che all:t f ine d cll'es1i,•azionc f'.i 1ro,•avano :u1cora 
turgicle forono 111llc sezionate, dato il loro esiguo numero ; e 
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~tmliandu i prcp:u•1li ottenuti e pnrngomuulo le stnilturc lii cp1c-
,.1c 110,•a 11 ']lici le :;iii nutc per le uo1•a fccoudulc della stessa Clà 
1w 11·a~~i [;1 pers1wsionc che ncssmrn di que!lc uovii avrchhc mai 
dato 11u lrncoli11u capace di 1111sccrc e di ,•iverc. 

Per cornprc11,lcrc l'a nonmli1 strulluni d elle uova parlcno-
;;cnctichc co111•icnc ricor<lare som111arii1menle lo sviluppo n or· 
mille dclruuvo (lall:i 1lcposi:r.ione allu estiv11:r.ionc. 

L 01101•0 fccomlato appena deposto incomincia a segmentarsi 
fino :i formare 1111 emlirione primitivo, ma dopo trentasei oro 
ugni Httivitii ccssH; !'1101•0 entra in diapausa, ·c ioi:i subisce un 
lungo periodo di stasi cmbr iogcnctica; no11 così nelle uova 
l1ivulti11t', ('l1c continwrno ininterrollamentc il iloro ' sviluppo, 
l ino ii dare 1111 hacolino dopo cirea 8.-10 giorni dalla deposizione 
1léllc 110\'11. Hiprcndcndo l'csmue cli 1111 uovo di razzn annuale 
nornrnlc ;di.i fiuc dcll'cst i'' i•zionc troviamo sotto i l guscio la sie· 
rosa. clic è. giii complewmenlc formata ulla lrcnlaseieslma ora 
clopo l;i dcpo~ iziouc. e costituisce uno strato di rivestimento : le 
cellule che l'.t compongouo sono forlemcnle pigmentate, ta~to 
i[;i .' dure ali .uovo, a.tt~averso il guscio cheralico trasparente, 
1111.1 colontzrone grigio· ardesia intensa; nell'interno (lel 
l1.10rlo.o vitello si ' 'Il intanto formando In stria "erminativa ch e 
grncc 111 for11rn di una lcltera C. Questo embrione Ì! costi,luito 
ila due strali:. eetod~rma e mesoderma, quest'u'ltimo nella· 
m.cnle n1ctarner1 c~. cd e ~l\'\'Olto su lutta la sua superficie vcn· 
tr.tle 1~l.i~0t.rn nitro involucro embrionale più sottile, detto amnio. 

.t •. ,mdo ora odle uova pnrtenogcneriche da me 9tndiate 
t.1:i'.t.1:1te con co_rrcutc elettr ica, vedinmo gcncrnlmeutc che ad esti: 
\,tzJ0~1e COltlJ)lllla non ,presentano a(fouo il "rado <l' "I . 
:tmbr1?1~alè s~pra dèscrit10, oppure presentan~ anorn~l:;1eu;~~~ 
;1 ~;:~:~;11;~;~11~1·~~t c, scm:a neppure un accenno di formazione di 

i\'!a ' :celiamo ~ingofoimcntc le singole nova 
L muco novo cli razza Maicll<t · · · 

lnttta111e1110 di .l minuto d~ >O 4_5 or:1;'.•~stonu a~'e.va subito un 
nlla fine de!l'e;qiv·1zi r I f" (,I a .rleposmone; quando 
scutava di un coio~:l~ericr1:0 1:is~to per averne le sezioni, si pre-
fezioni 111 microscopio~ ebbi t~oc:~.1.1~. normale. Osservando le 
rosa, che normalmente è sem )re ,( 1 c~n.slatare c~me la sie-
rnolto profonda, circondata dal nn snpe,rf1c1t1le,_ cr~ m.vecc qui 

compntto e omogeneo: all 'interno ~i ~~::~~o 1~:~1~c::;od:ll\e"~'~!~ 
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vitellii'.c. profoml'.1mente anormali; in uirn parte del dcutop/a. 

:~:.•;, f: :~~:,~ ,.:1 I::: ~:~:~t~:';,.s~:~~·,~;1~; ~Jr~•r:~~ì:~:~: ~. s: :i:1110g~:~ i ;:~ 1~~~ 
scuna de lle SC?.ioni sag:i1tali - !Jcnchè esse fossero bene o ricn-
!Hle - e rano .' ' isib ili soltanto framme nti clella stria germinale. 
(T:\\'. l - fig. 1). 

Le uova che avevano subilo lrnltamcnti per 2, :l, 4, 5 mi-
nuti, fi ne clella estivazione erano quasi tutte completamente 
d isseccate, tranne 11na bassa prcccntualc cl i colorate. Non così 
si sono!comportntc le uov:1 non trnttnlc e tenute quale con-
fronto; ben 17 nova s11 tre ovaturc cirea' erano turgillc .. eon al-
cune a colore normale; fatlc le sezioni si nolava in generale che 
la sierosa spesso mancnvu: o e r:t pili o meno profo nda. il tuorlo 
a\'Crn sfere Yitelline sempre profondmnentc anormali; tjualchc 
volta queste erano limitHtc ud una pnrtc (regione anti micrripi· 
lare), m enlre il rimancnle era costituito d11. tuorlo compatto e 
on1ogeneo. 

Solo in (1uattro uova si noti! una str ia germi1rnle incom-
pleta. Di (j llCSte 4 uova, 3 presentano la sicrrisa molto profon_c,la, 
il tuorlo C a ll'ester no di questa sempre compallo, mentre ulhn-
tc-rno porti. sfere vitelline nnormali e vacuoli ; la ~triu è i11~01~
trata llai tagli soltanto parzialmente, per la sua anormale giac'.· 

'.1\1~~~ ~::ì ~:::~::ll:~o;l~e '::e:lt~·i:1cz1:~:: i~'.~~:~~l;i;i~~u!:1 r~~n::1~Yi~~1:; 
trasversalmcnt<>, cii ì: anche tortuosa, poichè in un punt~ ~ 1 
sprofonda nel tuorlo. anche qui vaeuol iz?.alo e con sfc.rc vt1c~
linc :tnormali, per ricomparire più in a lto verso la reg101_1e nu-
cropilarc ; la sierosa è qui lievemente 1>rofonda. _(Ta\'. I· f1g. 2) . 

Il Chine.~e birmco presentava sci uova 1urg1cle. che a.\'e\·an7 
~iihito 1(. minuti ili pioggia clcllrica a 1livem~. ore dalla de posi· 
zione e prccisalllentc, Lre uo,'a clop~ _10-11 ore, un uovo clopo 
4 ore due dopo 8-9 ore d111li1 clcpos•z1onc. 

'Ìrc d i queste uova mostrano un , •itcllo :;~anulnrc. srnza 
!;[ere vitelline, senza il hcnchè minimo nhhozzo dL 11na str'.a ger-
miirnlc e senza tr accia di sierosu. ll quarto novo prcse~la mvece 
ima sierosa lie,'cllle11Lc profomLi e u~1 1_u~rlo _vac11?h7..zato c?n 
sfere , ,itellinc anormali, ma nessun prmc1p10 _(h fogl•etl1 embrio· 
nnli. Le ult ime (lue nova prescnta~o un cmbr10ne a~quanlo avan· 
;.:ato nello sviluppo; 11110 ha la s1cr os_a normale, 11 t uorlo ior· 
malo da gr11n11\i vi1c\lini, e una stria pe~rc1_1a, con marc~t.1 
m eiameria, hcnchè mal confornrnla, come e c1nnostrato dal\ m· 
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fo~s;ir~ i 1ld lc due cstrcmitì' nel 1uorlo in maniera anor111al1; 
IT1n . I . fig. :l); rahro uovo lw i rnc1lcsirni carnUcri, h a 111111 

~icrns:i e un \'ilcllo gram1lm·c .. ma prcscula un'embrione con 
giHcitura <111o rmd;1 e con mctmncria rrn1rci1ta ; in unn sezio ne 
;:agillalc ;1ppaiono 1f11c porzioni di si ria, urrn nella r egione m icro-
p ila rc e l'<1 h1·a in 11udla imtimicropila rc. 

I.e 1101';1 t r;1Ua lc per J, 2, 3, 5, mi1m1 i r appresentavano 1111 
compfc~.•o ili ci1H1uc ovaturc eirra. A!ln fiu c dell'estivazione 

:;~111111~v:111~·tl~c~~.~~~'.1~11: ~::t~::,~~~e:1 :1::1] \~o01~:'.;::z:~:::'.s~~::;~zil:e:~~::~~a!I~ 
mm scgmr!ltazionc più o meno regolare. 

Le uo1'H co 11~crvu 1c per il comrollo, cioè quelle non lrat-
~ u tc. non crauo r_nohc (circa 112 ov;llurn ) ; nd og11 i modo in tulto 
il grupp•.) ;1Jla frne dell'eslivm~ionc si cra 110 com crvntc iurgidc 
soltn11lo .~ .110:';1. cd crnno anche sc;1rse (p1c! le colorate; confron-
~'.llc I~ :c~.10111 dcli.e tre uova molto si nssorni~liano fra di loro; 
~: ,:11~!,1 rn 11.1:() .~a si.erosa lievetn~nte profo1uln, uu luorlo con va-
11·1lc ~~~~l~ l ~ I '.'.t~l l111c <tr1or111nl1; nessun inizio d i stria c rnhrio-
{l;un~ntc gv:, ~:1~1\:.;~1;::cp~::u;;11l::r::ros:1'. il. v itello è più profo1•1• 

a 11 c·l1clq~1i nou r.·è inizio cli un rmhr~o:11;~llrue sempre a normal i: 
l ltmrn razza che presenlava uova tu •' I . . 

Oro; 1·011 1rurimJ1ente ;ille iih rc n zze r .· r,.,u e cm il C/u11ese 
rla due trattamenti di divcro:n dm·«,·: 111 '. . le uo~a proveni1'11no 
4 111iuu1i. Enmo rimaste tu~"idc 'tj" e JllU rrec 1~ainente di 3 e 
d_i.rc d i <rucl l ~ cltc ai'evniio s~ihitoso 0 .Ire u?va, . d1stri~11 it~ co~ì; 
lt.1Co1 e mrn ili iprrl le clic l'a1'c1•ano pc1 .3 mmuil la p1ogg1a elet-
111 ~ 11.1i11u1i ili 1r;11tmncnto c: ·mo ~llhlla l>Cr 4 minuti. Le uova 
•:ostatH·a dopo 6-7 ore dalh d~ _P?Ssate a lla macch ina elet-
ri111:1 s1~ turgide su il u{"" ovati;re cl~osizionc : queste erano le sol<: 
'.mte g11dlc_ e secche con unu i ic~aj. m.cn.trc le ii i tre erano <livc-
1 ~lc. Alla fr nc llclla esti i•azion~ avo.'.ssim.i j)crcent11alc {li cnlo-
1~'.1\c. mostr:1110 a111licdue un tnorfoc1,mo un colorn bruno; sezio-
:izzato, .c~n sfere 1•itcllinc ano . l ~ompatto fort emente vacuo· 

"1i11:1(1~.~'.i1~1i':~:o 1:~v:11•;;i:11~~inut~n:;; 1
' ~ll anca la sierosa, e cpia-

~crol~r;:1~J"~?Jo supcrsti_tc d i circn lr:r;~~:1~~lllo ri 1~ias tomi tur-
rolor11te. c-t11or par te disseccate e gialle, co:1\!:c~1l11 ;1~val erano 

q1'.cs10 llOl"o •n·cva s11hi . . e e e >o mente 
ilcposizione. Nelle sezioni da ::~~do1t1~1llamc11to a 3.4 o re dalla 

nutc appare ne ttamente la 
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m:111canz:1 assolnl:t <li sierosa, il vitello mostrn un:t st ruttura 
c~mpHlla . ccl omog-enca e racd1iude gruppi di granuli vite llini 
~·11i::.~11;l:l.;i t i ila vnenoli ; si nota q u<1lchc rara sfera vilellin;1 orga· 

L e uova dci trattame nti rii J , 2 e 5 minuli alla f ine della 
•J.stivazione ernno l11 Ll.c scccl1e e gia lliccic, tra11nc mm quaran-
1ma s11 cluc ovatu~c circa, che si p resentavano colorate; nrn nn-
che q ueste ernno orma i secche e avvallate. Non così si seno 
comportnte le uo"a di confro11to non trallntc: su 1'2 ovatHrn 
1;irca, due uova si presentavano tu rgide e di colore bruno, mm 
ventina •cnwo colorate, m;1 secd1e e avvallate come le altre. 
Nelle S<'Zioni, qm:~1e uova turgide non trattate mostrarono cp:a~i 

1111 grado cli sviluppo maggiore cl i <1uellc trnllatc; infotl i una 
delle uova a veva hcusì un:t sierosa profonda, con tuorlo all'c· 
~terno compatto e all'interno co11 vncuol i e qualche sfcr:t vitel-
lina, ma alla periferia moslra\'ll una str ia gcr111 i11al iva, che però 
al'Cl'a giaciturn anomala. L'altro uovo si avvicinava di p iù alla 
struttu rn <lcllc 11ov11 traua tc, e cioè non posscdcv:1 sierosa, e il 
vi tello compatto e omogeneo racch iudeva vacuoli di diverse di-
mensioni che circon<lav<1110 piccoli anunassi. cli granuli vitellini. 

Riassmncnrlo per le uova partenogenetiche sollopo~tc a 
,,1imolo elettrico si può arrin1re a queste conclusioni: 

l •. - Fra le razze usate nell'esper imento il Chincsc 
l;i<mcol è qHcllo che ha rag[.!.iunto uno sviluppo embr ionale pili 
avanzato, mentre il Mfliclfo e il Chi11ese Oro lie,•cmentc si av,·i-
cimrno; le altre razze si. Sono mostrate insensibili al tratt amento 
con clc11ricilù. 

2• - Lo slimolo clcurico per la durata cli 1·5 rninuli 
primi uon è s11fficic11tc a produrre una scgmenta1.ionc avanJ:ala 
e tanto i mcno In schinsura delle nova partenop;cnctichc. 

3• -- Con[ronla mlo i risultati <la mc ollc1mti con quelli 
dcl QUAJAT, i:i pnò consti1t11rnc l' identilà per i trallamcnti fino 
alla d urata di 5 m inuti. 

R icordando poi che il Q l.!AJ,\T r im:cì ad ouencre uova pcr -
fcu amcn!e sl'il11ppale dopo un lrattamcnto di 15 m inuli. si 
deve concludere che le e~perienzc vanno riten tate SII gramle 
~cala. con mollo m ateriale e con moh e ' 'ar i:mti alla durata dello 
.<,tim~lo; ed allora ì~ probabile ch e si possa ollcncrc in un certo 
numero d i uova 11no sviluppo completo dell'embrione e Eor~e 
;m ch c la schirnmrn. 
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Partenogenesi naturale 

Per c~porrc ordina1amc111c le osscrvmo:ioni e i risultati ri .. 

i::u:u~dami le uovu vcrgiuj 11011 sottoposte ad nlcuno stimo lo, sc-

g111ro l'o1·ilinc cronologico flcscrivendo in tre capitoli ques te 

i ionc. alla fine dcl 'estiv:n ionc, d cll'ihcrrrniione e dell' incuba· 

Nd Jl'.·irno capitolo sono prccisiuc per le diverse razze le 
1:crccntu:d1 r.lcl lc.110,·:1 rhc si colornrouo e rimasero lttr_i!'ide e da l 

t:011fro!Jto ~li .1al1 percentuali risuhcrclibe una tendenza assai 
'1;1 r1,tl1rlc. d i .c1a~c11na razza alla p11rtcnogc11esi natnrale; ma sap-
l_. 111110 o11trn1 com e. a nche per una slcssa ra:t.za, !aie percentuale 
~ r prcsc'.11 :1 _~~1riali'.lc in amrntc e in condizioni diverse. • 

"' . U~i.t -~~~crrn7.1011c generale clic ho potuto !are è C[uella che 

~-1~111;1\~;::s~ ;;;11,:~iier~1 1:~~il!~i 1~~:~1 delle r°"Htl~re partcnogene1ichc;, 

scarso nurncro"di 1~ov:~. ; he so lou~~~ai~1'~:~1~11;'.a .. :~rgine llepo nga 

i~ m'.ilro cccezio1wlmcnte 110sso110 , arriv·1r . • .""rnngouo le ~00 
clic io ehi,; :t <li.; posizioue deposero i!ll,' e a 300. ~e ~ennmne 
uova, ~ noi~ ri fu differenza a J lrezz ~~e tu~~d ali rnc1r~a iJ.S~ 
razz;i h1voh 11rn e quelle di razze';nn1rn~tlc f1.1 le fcnunme eh 

Estivazione 

. Con la rnzzn hivohina Awoij-K1t inc . . ' 
~ci raz~:~ ~~n.0 1~ostc all 'cs1jerimen10 di J o_nuncrn I e.samc deHc 
c~mc gi.i d1ss1. rl materiale elci liivoltiui 1 ~11c~1~gc1~cs1 naturale; 
di far~idlc otlermte ila 1111 ;i/levamento et.i d1_v1s_o 111 16 ova!ure 

ture d1 forfalla pro\·cnienti da un a llevpreeoc1ssinw, e 26.'i ova-

. Le ov11tu1·e precorissime (sem ire amento normale. 

~~ che compongono un'o\•aturn ) 'ro,. calcolando in 450 le no-
1-100 uova, rhe id!a fine del l'e~tivn-:nrnvnno un comple~so di 

e~ orate e 12 turgi1lc di colore l;nn;:'.01~e ne prescmavnno 437 
p1gme~11a1c, mentre le lurgide ra" iu ',., 51 ha cosi il 6 "I~ d i uova 

Lievemente ;;upcrior • I 0 g 1100!10 solo 1 5 ~1 
Hienti chi!l'allcvamcnto noeri~a/: l~~~c;~~ua le dcii~ 11~·~·a prove-

uov;i). Infatti le uova 
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~o}ora 1c (8.1 ~0) raggiu 11?ono il 7 ~/o, e le t urgide (201 uovaj il 

- /oo. Del p rrrno gnippO. Hlla fine (lell 'estiv11zio11e furouo fi .ssnte 
3 uova ; d cl second o 10. 

O t1en u!e le sezio11i delle 3 uova \del primo gr11 ppo, risultò 
che uno 110 11 presentava sierosa , avev1~ un tuorlo compallo con 

nume rosi \·acuoli e qualche sfera vitellina nor male ; gli 1dtri clue 

Ì11 \•cce avev:1no 111 sierosa lic1•c mcnte profonda, tuor lo compatto 

('On sfe re vi telli ne e \'acuoli a ri<losso clella sierosa, e prcsen-

1<1vano en tn11n hc una stria gcrminativ .. dì confor111azionc :mor-

male, pi i1 a v1111zata in una delle due nova, più nrretralti nell'altra 
(Tav. Il . fig. 4). 

Divcr;;o fu il comportamen to delle JO uova che 1>rove11i\•a 110 

dall 'alle\•amc n10 no rrnale. lnfatti 8 cli <1ues1c uo, •:i 1>resent;ivano 

ur:r cmhrione più o meno sviluppnto, cou giacilHra per lo più 

anornwle, uno non possedeva ne ppure una stria, cd u no ("OlllC· 

11eva 1111 embrione in t'vanzato svilll ppo e in piern1 blastocine~i 

(Tav. H - fig. 5). 
L' uovo privo rli stria,1 visto in sezione sagillale presenta 

una sierosa superfiriale e normale, i l 1uorlo è compatto a mi-

n11te gra1111lazioni 1rrn rnostra qua e là granu li ,·itellini più g:rol'si. 

lntere~~anti wuo le sezioni d i queste 9 uova contencnli un 

cn1Lrionc. 11111110 la !'Ìeros11 si prescntu leggermente profonda. con 

luorlo comp:illo i1lre i:.terno e all'inte rno della 111cd l.'sima, con 

alcuni :i 1mna!'.~ i di granu li \•ite llin i ; la stria germinativa è al 

cen tro, e nelln i:.czione :1ppnre anormale 1>erchè non è compresa 

pe r intero nel pia no della sezione. Due :ihrc uov:1 prese ntano 

co111ples~iv11mc11 Le i medesimi caratteri dcl precedente, anche 

per la posizione della strin ; però in uno d i essi h. stria è molto 

:l\'anzata nello sviluppo ma molto a no rnrnle è la sua giacitura: 

11ell'1dtro h1 stria nppare solmnc nte per due piccole v orzioui 

sempre :d centro, e no n è decifrabile esaltamcntc il suo grado 

di sviluppo. 
Delle rimanenti cinque uova, tre ancora presenta no i soliti 

carnlleri dclln ~icro~a e d cl tuorlo, m entre l 'embrione risulta ad 

11110 stari io più avunzHto che nei precedenti ; in uno pe rìl ~i nota 

una 11111ghe1.za ~u periore al nor male. li penultimo uovo. [issnto 

alla fine <lcll'estivazione, presenta una sier osa normale, ma i 

!!r:umli ,·itcllini ~ono rar-colti iu coro1rn atlorno alla siProsa; il 
;:eslo del tnorlo è compnlto ; esiste a nr h e una piccol a stria, ma 

anche <pii d i confomrnzionc e giacilura anormale. 
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L'uon) piì1 in1crcssuutc è r111timo della serie: tuni} suoi 
1·arnttcri sono 111H·m:1li; ma 1111cl rhe colpisce sopra111uo l 'osser-
\':1101·c è lo sladio :ivirnzatis~imo dcll'c111hrio11e che s i trova giù 
1dl:1 hlastoriuc~i . ol!s ia lw mggiur1fo /('11/Ìssi111amc11f.c in 5 mesi 
1111dlo s11if11ppo clic le 11ov" feco11datc d1'. <111csla mzzn bit'oltùm 
rnggi1111go110 i11 4-5 giomi tlclfo d('/JO.~izio11e. 

Constatiamo d unque :1lla (inc dell'estivazione nella razi:a 
Awvoij-K11 .dtc l'embrione pm·tcnogc11~Jico, nelle pocliissimc 
uova in cui si fortlla, subisce liii gram!c rìtHdd nello sviluppo; 
!.1 prima c"nscgucnza delfa -111auc11ta fecondazione è la perd ita 
dcl hivohinismo, co~iccl1è .l'cmbriouc cutrn in dinpausa come 
11cl lc r:11.:..:c annue. Si confc.rmn con ciò i! risultai.o rlclla N1cr::TA 
nel suo, recente la"oro. 

Solo i11 c<1SÌ cccczio1111lissimi <Jlrnlchc cmbrio11e può, durante 
Li stagione cstivo·nutmmalc, progred ire 'uello svi lu ppo \ supe-
1:nlH~O lo srndio di diapnus;1, come ho pc,tulo risconlrnrc in quel-
[ mrn.:_o novo il cui embrione (~ia purc , in modo anonnt1le) sta 
1·omp1c111lo la hlastocincsi . 

. Passii11110, on1 ;1llc razze 11111111e; .il Rosri chinese, il Limone 
d11m•se e il 1lfo11r!f/rÙ10 chi11cse dimoslrnno nna lieve tendenza 
nlla parrcuogcncs1. Infatti In prima razza, rappresentata da 18 
O\·atme (8l00 110\'a}, lrn cinto 850 !101' <1 colorate, che ra )resen-
:::::~1 '.11JJ11~1 per<'en_1uale del 10,7 •1. sul : totalc; e ha d a to P~olo 26 
i\1 1· ' .. ~ni_ lmg!rle, che rappresentano nppcna il ;~ ".'.,., sul to ta le. 
;; 1,~i1 /1~r~'~ 1c~~~~~ 1~ 1,'.' {~~~~ntunle del Limo11e chinese clic sn 2$ 
totale e 26 uov;io~;:;ia~::c ~.;:i~l~ 1~,\'.:; .c~\01·~ 1 c, _cioè i ~ ~ ,8 °/,, dcl 
111i1101·c è la t(:11dcuza all.1 p:n7cno"e:t1: .'t <l1r~ il 2,~ lw. -~ucor 
d1c lw iii•uto ~o!o 663 llO\'ii rolorat~ ~lt s~ dcl Mwufanr1~ ch111C$<!, 
c·on nua pcrr.cntiwlc di 4 07•1 I - l ovattn·r. (13().,0 11ov:1), 
;1ppt·n~1 .J,14 •1,.,. ' ~ su Iota le, c 16 U OVA turgide cioè 

Ultime r;1zze dcll'cspcrimcnr . . 
".e.~e ~ù1~co. Le o1•aturc (lcl C/ii11:s;o~~od _Clunese Oro e il Cfii. 
c·~re;i 22:100 uorn), prcscntaroim ~olo ' 111 numero di 50 (cioì· 
~mn~c0ndo 11ui~H~i il 9 "/.; mentre 5-9 110~,~9~ 1'.ova color:11c. rag-
i! 2.J f...,. Il Cf1111 ese ln'mico i , . '1 unusero turgide, <'ioè 
t'.ovn) c. ha din1ostrato cli es _m~ce a~evu 101 ovnture (1l.S1l50 
nato, _lii_ razza dic f)ossieclc ~:i•ì:·s ~: tulle le altre che ho esami-
nog:e11cs1 iwturalc; infotri hc11 10 l cata tendenza JlCI' la purl<'· 
rarouo (23,] "h ) e 276 le turgid~ ~~~/ [)11·0110 le uova che si coJlo-

"" · Qucstr. uhimc f//fo f ine 
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dell.'iberm1:.io11e co111i11cioro1w a scf1im/cr(' 1fmulo ben .~e.~sa111a

trc b"mfini clm co111piro110 11er intero le fasi del lo1·0 sviluppo. 
Ved iamo ora il r isu ltnto dell'esame delle sczionl di queste 

11ov:1 d i razze Chincsi nnnuuli. 
Le dicci uoya d~ Rosa c!ti11ese, fiss11tc alla fine t!cll'estiva-

zionc, non prcscnln110 nulla dci carau eri cnÙJriolo:;ici normuli 
di cp1esta età: i11nanzi tutto si notn la mancanza di slrin embr io· 
nale e spesso anche la 1nuncanza della sierosa; il tuorlo è sempre 
totalmcnlc o in parte compalto, c ' in c1uest'11\timo caso porli1 <l•1 
una parte o al centro gruppi cli ~ranuli Yitellini. Talvolti1 si no· 
rnno gruppi di sfere vitel line anormali contornate da grossi 
,·:1cuoli. altre voll e si riscontrano pochi v:1cuoli grossi nel luorlo 
com pano. Anche le 7 uova di Limone clii11ese1 non si cliscostano 
molto dallr. uova· or orn dcscriuc; hanno. però la sierosa, che è 
~emprc profonda; il tuorlo · invece presenta vacuoli, ~fcrc nor· 
mali e gnundi vitellini (lisposli come nei precedenti. U n s~lo 
HOl' O Jrn la 'stria germinativa ; le sue sezioni mostra no una. sic· 
l'Osa normale, ~ranuli vitcllin~ e luorlo compallo, e nella rcg1011c 
;rntimicropilare sta la stria germinale rnggomitolata. Data qnc· 
sta g:iacilurn, non è 'ben decifrabile lo stadio cl i SYil11pp1-10 rag-
giun10 ; -in morlo è chiara la metameria ectodermica, e 'quindi 
si può r itenere che tale. stria avesse lcnrissin~ame1.lle ~upc:ato lo 
sladio cli tliapa11s11, il che, non. è normale a fmc d1 cst1Yaz10ne. 

Dcl . il!mufori110 chi1w.çc, (h1to !"esiguo numero delle uova 
tur,,.idc ho fissnto solo cim1ue nova; sezioni lHwne ollenni solo 
da ~prn;rro fi i mli 11ova, ma anche queste si mostrano simili ~ 
1_1ucllc delle rnzzc precedenti. ln tre uova si trovano frnmnu· 
sti al tuorlo t:ompatlo gruppi di grnnnli, vacuoli di var~c _gran· 
<lczze. sfere vitelline-sempre anormali; nel quar to uovo s1 n scon· 
ira. o,hrc.~1lla sicrosu, un piccolo ammasso informe cli cellule 
c:nbrionali che rappresentano un tcuwtivo di costruzione della 
stria germinale, ·il tullo è c ircondato cla Yitcllo grm1~1lare. 

Ben diverso è il co1upor tamc1110 della razza CJw1esc Oro, 
(lei c1uale 6 uova sn 9 presentano ll!li1 strin, e in alcune assu~ 
hcn sviluppala. Le Lrc uova senza embrione most~ano le ormai 
uotc carallcri ~tichc dcll'assenzn di sie rosa o della sierosa profon. 
(h, con tuorlo compullo portanlc granuli e spesso s_fcre vit?lline 
contornare da vacuoli. Delle altre 6 uova con slrrn µ,crmmale, 
:; prr.senlano nnclic la sicrnsa, ma non r iuscii ad ottenere cla n cs· 
sima 11i q ueste 5 uova sezioni sagittali ch e comprendessero tutta 

\.·· 
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i1~~~i·t~~;~;~}~~~:~i~1~l~~ 
Piì1 ìn1t~rc~snu1c è ruhimo di <111cstc 6 uO\'a: esso presenta 

::11:~1 s~i~·~;;;u:·.~~1111:1al~~;r~::;!~~o~~1:::::1111~~:~~' 1:::::1~ll~;;: :~~)~!~~;·~ i ~11;~ 
nn cerio punto e prendere la formn. di nna lctrcrn e 1rn1iuscola 
corsiva; lic 11c si disti11g110110 i 1lue' fogl ict1 i embrionali, con la 
1nctamcri:1 del mcsoclcrnrn (T:w. lii - Ii g. 7) . 

Uhiuw i• l:i r:1zza Clii11csc bia11co; le uov:•. sezionate alla 
fiuc dclrcsli l'HZiouc dimoslr:mo l'alt:1 tendenza :illa l'artcnoge· 
ucsi uaturalc clic giù chiaramc111c era risul!nta tlallc :dtc pc r-
1:c1111rnli di uov:1 rolorntc e turgide. Le sczioui di tutte le uova, 
mc1w 11110, mcllrrno infotti iu C\' Ìdcnzn 1111a stria ben svil ttpp:ita; 
in pochi c;isi css:1 uon giace secondo il piano sagittale. 

E:s:11ni11im110 con qualche dettaglio le si11gole uovn. Trala· 
~tiando l'uovo senza embrione, in tutto simile a quelli clclle 
altre r:i~.zc, troviamo due uova che prcscll!ano sierosa nornrnlc, 
11w l1a1mo un c111brio11e appena abbozialo l'Ìsultanlc di poch e 
cellule giu~tnpposte. Un solo t101•0 ,ha invece la sierosa molto 
11rofouda e uu vitello compatto all 'cslcrno, ma nll' intcrno abhon· 
d;mo v11c11oli e ~fcrc vitelline anormali; In slria cmlirionale ha 
assun to stentatamente le consuete colorazioni, è in uno stadi.o di 
s1•iluppo incornplcto.' e gince contort:i 11cl vilello. 

1re.1101•:1 con sierosa e tuorlo nornw/i lrnrmo ):1 stria quasi 
s~mprc 11:1pcrfct1;11~1cntc s1·il11pJHlln e non giacente secoll{lo il 
pr;1110 sag1111de dc!hrovo. 

. Le uhi111~ u?va sono lo più sviluppate; oltre alla sierosa e 
·: ~r 111~ tuorlo ~111~de H i111cllo di uova fccoml:lle, uno presenta un 
~'~:!''.·11t:::~:1/:,~'/.:ss·t11:.•,: pcrf~uamc111e .conformato e con mctanwria 
J'llrc ollimo s.1 .. iÌ11111~!t~l:lj; .• 11:1t ~mmo normale; un'a hro presenta 
!Ji!c. e sfere \·iidlinc hcn ,or" r1~: un ~a~co .amniotico. ben vi;:i-
t11!1i i ci1rn1tt~r i descritti per 1~1;:;;;; 1c~:ICI 1:1\uno uovo 1'.1fi nc lia 
stra una ripiegi1!ura de!l'cc1odcnna I , f· I suo embrione mo· 
hozw ili inv;rgfoazione s1omo1lcalc (T~1~~ 1il p~~1sare ad un ab-

Concludcnclo, nl!a fine tlell'csth,'nz.ionc. sirg~o~~1· ch e nelle 
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podiiscimc 11ov;1 rimaste turgide i prOCCS!òi di sviluppo sono Jcn. 
ti~simi in idc1111c rm:zc, e in ahrc razze alcune uova possono rag-
giungere uno sviluppo quasi norma le. 

Ibernazione 

Le uova comcrvalcsi turgide dopo fcstivazione. dopo una 
ternita accnrat:i per liberarle da 111uc le altre sccc!H' e i;ialliccic, 
.furono messe 11 passare il periodo di "iben rnmcnto in 11111 loculc 
dcl laborator io isob110 e non r isc11lda10 ; le uova stÙJirono i rigori 
dell'inl'erno. a temperature un poco oscillanti, come ho dello in 
principio. Al la mclìt di aprile le uo\·a furono tolte dal loc11lc 
di ibernazione, e son opostc ml una nuova cernita per liberarle 
d:i que lle che ne l fraH<'mpo si crnno seccate; ulcune di <111ellc 
r imaste turghlc f urono riss11te e se7.ionatc per conoscer ne lo sta· 
dio di s\•iluppo a cui trovavùnsi :1 svcrnatura compiuta. 

I bivoltini (lt"O\'cnic nti <lnll'allcvamento precocissimo prc· 
~cnt:rno ·~ uova scccl1c su 9, e ne vengono (issate 3. Qudlc bivo]. 
tinc provc11ic n1 i dall'allevame nto normale ernuo in numero di 
201 , 1lc llc q nal i ll2 si sono liisscecalc; ne vengono fiEsnte ]l. 
e le rinwnculi sono messe in incuha1rice entro piccole scatole 
<li carlonc. 

Dalle sml<lclle tre uovn di Awoij-K11. <lcll'allcvamcnlo pre-
coce otte nni buoni preparali di S<'Y-ioni, dalle cpwli app11re tltia· 
ramc ntc clic l'embrione, in stato giù avm1zato <li sviluppo, era 
" i ii morto r111a1Hlo vc11nc sottoposto all'azione 1lel · fi ~sativu; i 
~('SSuti sono disoq;auizzati e forma no 1111 caos indecifrabile. Pii1 
chi:1rc sono le sezioni de lle nova hivoltine provc n.icnti 1lall'allc· 
v;tmcnto nor nrnle ; anC'hc cp1i si nota uno S\' Ìluppo cmhriu1rnlc 

:::.I ~111)~~::~ 1~:: :i ,:~«1·1~11~; l ~),l l~1:: ri~:~,~:s;c~' e;:I :~~:;c:i~~a ~;:~ l ;~:o ;,'~l.l :~ 
tura in lC'rna. data la :1non1wlc e confusa coloraz1011c d1 Lutt i 1 
tessuti. Alcune nova invece sono ancorn in ritardo; 11110, per 
esempio, l1a la sicrnsa lievemente profonda, con sfere vit:llinc 
normali e lilla piccola stria ch e non si è colorata; e 1m altro 
110v~ presenta 1111:1 stria , germinale in p11rtc colorata e in parte 
pri \'it ~l i colorazione. 

Un uovo ancora ha una pi<'cola stria gcrm inali \' a .. <"he però 
presenta 111w spiccata metame r ia eciodcnnica. Q nallrn 11ov~1 

invece sono sim ili a quelle provenienti da allcvmncnto prcco· 

' \· 
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ri ;; ~imo: clllc ha u no nnconi la ; icros11 , n~n lo_ s tato dc ll '.~ rnbrionf! 
111 j rcllt l t~ cerio c li c iii mo m ento d clln l f1ss:1z 1011c era g1a morto _; 
pure morti sono gli cm l1rinui 1lcl lc ahrc du ? uova'. che souo pe ro 

:: ;;:::: ~;:~; ~ :;;:'; ~g'.11111~~~:: li 11~ 1 1~'. 1~11; c:11
:; :~11 

J c~~11111_ i~1 ~l~~l '~11_1~~~~ :~: ,1 1~ ~ ~ 
;.ic ro~a 11011 è pi ii disccrui bilc. Dii t~tllo CIO s1 pt'.o c.oncl udcf(: 
,.i.e l'crnbriu11c ;n·ci' H fouo il rn1'1'olgunenlo, esau ri to il tuorlo e 

~~::;; :: ·~~::~:~:.:::::::·:·~!·:.:-~.;:'.1~::~r;:~.~·::~,~;:;::~::::i:·:::;,:;::~:ì 
1:mo irwcn· l'embrione 11ornn1lme11tc co lorabile benchè non in 
posizi one 11orm11 lc, e 11 011 molto. 1irogrcdito nello !'!v iluppo, tan to 
d1 c es iste a11corn unu p:irl c co n~idcrcvo!c di tuorlo ; in uno si 
può scorgere nett ament e !'intcs1ino hcn formalo e le zmnpelle. 

Qu cs10 a1•eva già tro1•ato la N1CET,\, in c1ualche raso amd 
le mie ~e1. i o 11i mostrano \Che Tembrionc dcliii razza bi vo ltina 
Awoij.f\11 può ragginnge,rc, eon pa r tenogenesi natura le, 11110 
s\' iluppo :mcor 111aggiore di qu el lo che aveva constatato e 
!lcsrritto 1:1 rndetta Autrice. 

Le pri111e tre n1zze annue che a1-evano già sca rsa pe r<·cn-
tual e di uovn turgide ne pcnlettcro molte altre pe r di sseccamento 
d'.mmte l'i bernaz ione: 'i! Ros(I chi11ese, sn lS UOl'll, ne ebbe 9 
1l1 sscc-r:i~e e 6 turgide superstiti , 3 delle qual i l'en ncro fi ssate. Il 
M.r1'.1dar11w d1i11esc, su 11 uova. ne ebbe 8 secche e 3 ! supcr-
l'liti. 2 delle q11al i fis sale; i! Li111011e chiricse poi non h a resist ilo 
a[fouo .. e ln1le le 19 nova alla fine dell 'ibernazion e e rano pili o 
1nc11 0 complctamculc<lisseccate. 

csl i i':~~i'.":~01~1 ~:;:1n:'.~ ~::a chinese sono in h.1t~o. sin~ i li a 'q.n cllc 
ahreltHnto c]i,.asi dd ilim~;~,.? nenu~eno nn 1n1?. 10 di emb ri one; 
gidc. cl1e present ano la ma I/IO chmese co n le sn e 2 uova lur-
' 'llcuoli. ' s ~a dcl tuorlo ~ tra nament c in vasa da 

~l c nz~;".i1~·;~~:1 Chine.~,, .Oro ha presen tato una ;macm iorc res i· 
C' le ;;lt~c rc~~~11~::~ 1 ~11;~;ic1~~1 ~~tif~;~ ·~9 ~10.v.a, 2? _si son~0dissccc:11 ~ 
111 o s 1.rar~ono ;,' ill rUc allo stesso sL·a;. e ~~z 1 0 1~a1 ::i u o~a, le quali ~1 
1::mt1. L pn•"isamcnte : uuo )i· e ~~ IO. d.' s; iluppo d1 qu ell e cst1 · 
l •~c sc 111 a ,5tri;1 gcrrninale; un laltr ,nla l,1 sierosa profonda e n.on 
d1 t_css ut1. "hc rende tl irfi cilc ri:01Pt:scnt a. u n amma~so ~aot 1 co 
1ldJ cmlirronc. <'hc però era Ccrt · 1 

10~ccrc 11 grad o d 1 sv iluppo 
a ncnt c molto avanzato. Le altre 
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~ uova li n u110 sicrosw profo ndu ma hann o anche una str ia, rap· 
11rcscntalfl r!a pod1c cellul e in tlue di queste 3 uov11 , nell'altro 
più s1·iluppata. mn sempre con giacitura anormale. 

An t·hc le ,101-a di Chinese biw1co\ han110 av11Lo Jic1'i pcnlit c 
per disseccamcn1o ed ha nno tlirno~tral o spiccati ssima te11dcnza 
~1 lln ripresa dc ll ' c111hriogcnesi dopo la svc r riatura ; al momento 
in ·cui fu rono fane le ~cz ion i potei conslatn rc che in nlcunc uo-
va i proccs~ i cmhriogC' ncti ci si era no giit iniziati e in parecchie 
uova molto :1vn11znti , ta nt o che da alcune di queste uovn . dopo 
poch i giorni (li inc11baz ionc, ~ i ebbe la nascitu di haeol ini nor· 
mnli: la causn il i questo rnpitlo sviluppo si deve ri.-crcare nel 
fa tto "hc In rnmcra ili iberna mento aveva r isentito, ;;iii da pa· 
recchi gio rni della mite temperatu ra e~ t cr 11 a. 

Dell e l(l uova f issntc, ne montai 2 iu Balsamo dcl Cauadà 
in 1010, pcrch1\ (lopo corroso il gu ~e io con il Rusma. era no ap-
parsi due lrncolini (p1asi maturi, e vo lli perciò conservare qu al-
che uovo intero ove per trasparenia potesse st udiarsi la giacitura 
e il grado di sviluppo Taggiunto dcl bn co lino. Le alt re 8 uova 
furo no sezionate. Anche qu i non manca \"u ovo dalla sierosn 
lievemente profonda che non presenta trnccia di stria , come 
pure ~1011 man ca quello in cu i la di sorga nizzazione dci tessuti 
non permctlc un giu~lizi o esatto su l gracl o di sv iluppo rnggiuuto 
dall'embrione. 

Quallro uova lrnnno gli stessi caratteri: la s ier~sa c'è •. mu 
è profonda, le sfe re vitelline sono normali e la str111 i!ermma-
ti va. oltre a1l essere in nrrctrato svi luppo, non giace tutta sul 
piano sagittale dell'uovo ma è torlno su in se.nso Int era\~ , e quindi 
t: inco nlrnta più volte 1\allc sezioni sa;;iuuli. U11 cmhr1 one av:in· 
7,:i t iss imo ;e rontc n11to in 1111 iihro uovo, ma anrhc questo era 
mort o quando fu Ji ~sa t o. L'ultimo uovo it'.vcce è pcr fc l\a.mcnte 
ii ssato e ben colorn Lo, e presenta 1111 embrio ne c~1e trnv.a ~ 1. prcs: 
s'a poco allo sladi o del 15° giorno di ir~ c11baz10nc (s1 n co nh 
sem pre <'h c queste uovn avevano S1'cnrnto m. un loc;tle nel q1wl1! 
]a tcmpcra turn fu cli parecchi gradi superiore allo zero dalla 
mclà di mnrzo alla metÌt di apri le ) ('fa v. TH - fi i;. 8). 

[.a co n~t:1 tazionc della sopravvivenza di numerose nova ben 
ttircr icl e (pe r a!r 11 nc razze ) :11 termine <lc ~ la ~vcrn~\u ra , e sopra· 
tnt t'0 ln co nstatazi one dello sv iluppo, a ~sa 1 progrcd1lo ch e ulC'm~e 
i1i esse avernno giii r nggiu nto, la ~ c i a1' a !iemarc c_l_1e prob.ab1l-
mcn tc qualche uovo sarchhc giunto a nii srila dopo I Ul c11\mz1onc. 
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lnc11hazione 

- 130 --

T:u u c <1ucslc urna lrnnno re, is rito {ino nl la fin e <le!l'incu hn-

:.1 ionc', presentando solo un pi cco lo avva llamento. 

Un ll OYO 1!i Ho s(t chi11esc ha ridouo il tuorlo 11t! una c~ il c 

coronn alln pe ri feria, l~mtocl1 è non trovo ] 11 co11 ve ni cmrn cli 

ram e delle ~czion i; le altre due non lta n110 sierosa e il tuorlo è 

in pnrlc l'Os lituit o cfo gnmuli v itell ini ; si notano ruri vncuol i. 

A nche l'uovo {l i Mmnlari110 chi11ese lia nella ma ssa <lei tuorlo 

\·acuoli grnndi, e piccoli umn1a~si di granuli; manca la sierosa. 

Una cernita cl elle 24 uova lii Chi11cse Oro {là J 6 HO\'a sec· 

dw e 8 turgide; <111cstc ultim e H·zionatc , mostrano a.osc n~.a di 

~ic.rosa e 11css un principio cli orgnnogencsi, op pure presenza 

di ·sierosa pro Conda co n tuorlo ,,ompalto a ll 'esterno, men tre a l-

l'int erno 11 011 n1nnc:1110 vacuoli di vari e :.;ra ndezze e ;orc rc ' ' itrl· 

linc :rnonnali ; so lo in alcune si notano agg lomerat i di poche 

cellule emhrionnli. 
Delle 20J uova turgide i1wuhate <li Chi11ew• bianco, 63 die-

d ero 1rnscita a(I <iltrcn:mli hacol ini perfc11urnent e normali , 27 

prcscnt avrmo un cmhrioue giù morto. e ch e iu al cuni cas i aYcva 

rnm i11ci :1ln irrcgo brrncnlc ;1 rMicchiarc il ~uscio ; altre 83 110\·a 

~ i so no 1li ssecca tc, e altre 30 so no rimu~le tu rgidc 'con ev iclcntc 

]'igmcnlazionc della s ierosa . On1 <lcscrivcrò appunto le Si')';io11i 

<li <1ucsle uova; d ci ' bacol ini parl erò in un cap it olo seguente. 

A lcu ne rli queste uova co n sierosa pil!;menta la prcsenla-

vano la m:i ssa dcl lnorlo coart ata e rido1L:1 rHl occupare solo unn 

part e dcl vo lume del im itato dal guscio. No n ho rit en uto ch e 

queste u ova fossero tra le più intcrcss<rnti per uu cvi;ntual e svi-

luppo :l\'anzal o dcl lrncolino, e quindi ha preferito fi ssa re e 

sczionnre dicei 110,·a che si Ilrcsc nlavan o ben lln·girlc. Ed ceco 

il ri suilalo :il l'csa me <lcl lc i:.cz ioni: 3 di queste 110\'a non hanno 

si ria , ma sicrnsa profornla e vacnoli '·:dl'cstcrno di questa ; in al-

tre 4 11ova c' è s ier osa nornrnl c. grannli vi tcl l i11i , e una stria pi e· 

cola in a n ormale giacitu ra ; le ultime tre uovu in,'cec prcsen ta-

:~oc ;~~:n 1;~~ 1 ;~':.:~1 :~ ~i a e i 1~ 1;1:<:1i l:I :: r1;~~:;1~ ~o:~~ , s:illtt~~p~j 1:11 i:i:~~~! a r;, 

tuorlo n ornrnli; q uest i emLrioni l1anno sempre 11na chiara mela-

111cria mesode rmica (Tav. HL · fig. 9 ) . 11 fallo clic qncsti em-

brioni n on avev;i no potuto riprendere - llopo 20 giorni <l i 

inculrn:r. ionc - il lo ro sv iluppo, iudu cc nll :immettere con sicu-

rt"r.za ch e essi non sar ebbero orma i più ginnli a 11nscit ;1 . anche 

se nrnnlcnuti 11lter iormc11t c in condizioni no rmali di inc11hazionc . 

~\ · ' . 
! . 

l 
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Larve parfenogenefi'che 

La r:11.za Chiiw.w• bùmr<1, come giù clissi .. d iede dal 3 ° giorno 
1lcll"i11c11hazio11c in poi, bHcolini partenogenetici; la schius11ra 

fu lcn1is$i11rn, e durò oltre i rn mese. fo Loln lc i neonati raggiu n-

'cro il 1tm11cro lli 63,'dci quali 5 morirouo nelle s tesse g iornale 

della na.•cita. Dò orn per chi:i rczza un quadro con il numero di 
ll/1sci1c e delle mor1i '<'on la relativa 1la1a: 

DATA 

18 Aprile 1930 
20 
2·1 
22 
n 
24 
25 
28 
29 
30 » 
~." i\rag;.do 

Totali 

NATI 

6 
5 

63 

MORTI 
2 
1 

5 
. ì\fon llWIJO che j piccoli "fil) li J' . 

:,:; 1 on~o P<:r g_inrrio. si iuiziaro~o !1'1r ( '. nc.on~t 1 v~devano la luce 
l~ual 1 furono tenuti separati in alt~11·'.111 1 piccoli allevamenti. i 
I.i loro durarn. Gli ;dlevamenti furo1ell,mre S<'~lolcttc per tuu a 

i1orr.11c rm:ion:di, ~ounniu istrando fo~~· con~lot~1 con. le consue te 
t!Hrl.i. con frc<1 11cnza di 1111s1i Il " 1.a tr111c1ata fmo alla 4.n 

ormale. La lempcratunt dd locale 
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f~ 1 d i + ~2" C. fii~.o :dia 3." muta dci p rimi nati (8 11rnggio), poi 
8 1 a lihasso a + 19 per le \' iciHi1mli11i atmosferiche, e ri ~a!ì lcn-

r:11nc11te a + 22 ' verso la fine di ma~·;io. Lit prima mura per i 
ln1colini nari dal 18 al 21 aprile a1•vcnnc :ti 27 .dj aprile, la 
seconda al 2 d i magg:io, la terza nll' 8 d i ma:;gio, la qui1rra al 15 

e finalmen te al 27 rlcllo stesso mese incomi~ciiirono la salih1 al 

bosco, Pe r le larve nate successivumcntc gli intcn •a lli [n1 la 

nascita e le diverse mule furono identici a <1uell i clcllu v itn lnr-
vale elci primi 11111 i, con ritardi corrispondenti. 

Furono in lutto ·.58 le l:trvc che compirono regolnrmcntc 
h1 vita lltrvalc giu ng:endo a maturitit con ahprnut;1 lentezza (non 

t111ta imp11tal,ilc alla tcmpcrntura u n po' hnssa ) . Si pc11si infaui 

che le lnn·e normali dcll11 rnzza Clii11ese /Jfrmco vanno nl bo~co 

in 27 ;;iorni e a nehc meno, mcnLrc le mie lnrl'C ne impiegar ono 

circn 38. :Ma, prescindendo da (1 11c~ ta le 11tczz;1. l' 11llcnm1c1110 [u 

uor rnaliS>:imo, l' a.::peu o e il comportamento tielle lar ve parte-
nog:enctiche d cl Lullo i1le ntico a quello delle larve onlinaric 

11ate da 11ova fecomlatc. 
Delle 58 larve mature, 2 furono .::acr ifiealc per [i ~sarlc c 

comcrvarlc per studi i ~to logiei e ci1ologici nl!criori, e le ahre 

5 6 tcs>'ero no u n bozzolo rcgolurc. Entro •il bozzolo però 7 i111li-

Yidui soccombcllcro per flnccidczza. Sfarfallarono rcgobrmc ntc 

:J.') fa r fa lle, d i cui 11 maschi e 38 femmine. 
Da111 l'cccczionali1à <le i fotto di aver potuto ottenere far. 

fa lle figlie di 110\'H parte11oge11etichc del Filugello .. l"olohiclt i\'o 

j)ilt in1crc:<~antc da sperimentare era quello della possibilitì1 ili 

una trasmissione ereditaria clell'nlta tcmlemrn alla JJ<lrtenogc-

ncsi natunile risconlnita Ìj 11 una de1ermi11ala (:nni~lia in certe 

concli?. io n i, e l'eventuale ncccntuazioue di tale lcmlt11za nelle 

sucr.es.::i,•c generazion i, se queste si 01tc11gono. 
A 111\e ' scopn furono posti tutti i <\9 hozzoli \' i t.~1li sollo 

cone ui di liittn. N ncquero così le fa r falle. La sorvegl ianza fo 
~rande ; _j farfall ini masch i vcn ivnno so lloposti. ~d 11 na rapida 

prova nricro;;copicn per accer1arc lu loro samw :1ssolutn d al 

Nosema, po i cra110 fi~sali con mi~ecla eromo-acc11ca ( l ), pe r 

poter farne oggello tli ;;t111lio in altro lempo. 

(I) Soluzione acquosa di acido cromico 1°/0 parti 9, acido acetico glaciale 

partii. 

f\' ,. 

;1: 
I 
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La JH'O\':l microscopic11 vc11 iva falla tn::;liand.o ai forfolli1_1i 
parte delle idi e le :111 lc11nc, e pcst:111do (p1es tc 111 un mort~uo 

;;'.·;.~ii~:~~;f ~:f :·i?~~~i,~~E~:::~~: ,~::.:.'.;;:.;1::,:1~:·::·:~~~1~::':.:~::; 
g: ramle n1pi11itit, ent ro !e 24 MC tbl lo sfarfallamento, ovaturc 
:ihhorubnti. d'aspetto normale (Tav. V - fig. 14 e 15). Cosiccl1l~ 
mi 1rn~ce1• a un dubbio che fo sse intcn'ennta inosservata una 
fceo1 1d irni01w! 

J\fo l'amlamcnto della colorazione delle uova nei primi 
giorn i dopo ln dcposiiione diede subito In certezza ch e si tra l-
la1'n ili uov;1 1·cr~i11 i , JlCrchè il color gri;:;io plumbeo era n1s-
~i1111'0 solo da :dcunc poche uovn in ciiiscuna. dcp_osizionc, 1nen-
trc le altre r cs lu\'nHO gia lle. fo olt re, dopo alcuni giorni. parec-
d1ic uorn ginllc comincia ro110 :id avvidlarsi fortemente e a dis· 
sccci1ni, e c iò dava m1ova prova che lrnllavasi di ovature ver-
;;ì 11i . 

Po1rebbc il lettore essere persuaso ch e cp1cste ovature, di 
rni io stesso sorvegliai la deposizione, siano vcq.:;ini , m a potreb-
hc non essere :dtrcttanto perrnaso clic fo ssero ver~i ni le uova 
l!n cui 11acr111cro i 63 baci.i del mio allevamento. E ·il dubbio 
P_~tcvn s 11 s ~ i s terc, pensando che io trovni il ~eme partcno;!;cnetico 
gta ~gn111a to e non in ovaturc isolate. 

i\la molte c:ons i<lcn1zioni e molte buone prove - oltre alla 
~crupolos i ti1 degli ~lud ios i che nell'estate 1929 aveva no prepa· 
mio 11uel materiale - climo~ trnno che cffcllivam cn le si tra t-
lnvii di uova vergini, e cioè : 

l " -.- Il prol1111gi110 periodo delle nascite, dnl 18 aprile 
al 24 maggio, so ltanto ·in piccola parie può essere imputato alla 
lcmpcralttrn non p.iù rigida sub ita dal seme in marzo, ma in 
gr'.m parie _deve ~l1pc11dere da anormalitìi dello sviluppo cm· 
lmouale prrrn:1vc~r!c che nelle uova fcco mlat e non si verifica. 
La lcnt cz~.a '.li sviluppo è invece ·;un fallo n orma le nell e nova 
iiartenogcnetzchc. 

l'Ui cins!:r: <~cai lllOl'lc di 5 !)acolini su 63 n el gforno s!esso in 
I l 5 cm nato e un fotto anormale clie 11 e llc ova-

turc c~?, 11 ( ate ,n~n si veri fica. 

gidc e ~rie ~ 1~~~;:; 1i18°011.wmero d.i uovn ,che. si conser varono tur-
<llc all11 fme ciel! esl1vnzione, è nna ripro-
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\'a che le ov;Hurc prove11ivano da farfalle Ycrgini. Tr1fatti , se 
anche u na soln fe mmina <lclle 101 solloposle a rig;icla sorve-
gl ianza aYessc potuto accoppiarsi, avrebbe ria lo s icuramente 500 
e pili uova che sarchhcro rima slc tutte turgide, res istenti 11 tulle 
le fo s i della co 11 scrvaz ione e dello svilu ppo, e capuei infine di 
~chimlcrc tulle, salvo 1111<1 pcrcenhrnlc minim a di residui, p cr-
('hè così a\ viene. come l' esperienza seco lare dimostrn, nelle uova 
11ormalm e11 te i ccondate. Quindi s i sarebbero dovute a\'ere -
anche iln 11na sola femmina i 1rnvver1 itnmc ntc focomlata -
;1ll ' incirc;1 500 lane e non già 63. 

Invece nel mio C"aso 276 sono le nova ancor tnr~ide alla 
fin e 1lcll'cs ti\'azionc su 10'1 ovaturc; b en 10157 nova dopo aver 
incominciato una rud~mcntalc ~egmen ln zione rcgola·re o no.· 
come indicava il progre1li1·c dclln loro colornz ionc, sì sono mise-
rnmenlc seccatc. 

4-" ~ Vi furono poi 26 hacolini ginnl i n comp lclo svi-
luppo e 'cl1e iniziarono anch e la rosicchiatura dcl gu ~cio, ma 
non chhero la forza <li condurre il loro la voro a compimrnto 
i•c r poter mcirc al la luce. Una perccllluafo co si fort~ di li~eolini 
maturi nH.'ll'ti entro il guscio (26 su 276 = 9.4 °1.) e u1rn •prov;1 
di più che lraltavas i di uova vergini (lav. V , figg. 12-13). 

S" - Si c ;;cl udono in f ine fram111i sch iament i cli seme 
fcCO!Hlato <1 quello parletlOf;CUClicO, pcrchè al te111po del\a pre-
parazione di qu es to materi a le, 11011 si faceYano altri s farfalla-
m enti in L1bonitorio. 

Un ;11:go1ncnlo che clovrìt essere approfonrlito per con~crma 
1!ella vergin itù di queste nova è 'lo s tudio il e i numero dci ero: 
rnosom i d1c 1lonebbe essere aploi<lc, cioè metà dcl numero dci 

~;';~~:~~s o~;~~o d~~l i ;11i1~ ~~I~ ~cl ~'.l. \l ~~~e71~~11t1~:.; ,: ~ ·~ ~:~~1c;,~,~~~1c!~: ~e ~l ri;; 
pongo cli compiere ciucsta inclaginc ci1ologìca p er la quale m~ 
mancò finora il tempo; è noto però che non mancano cas1 
in cui la prole partcnogcneLica è diploide. 

Se q neste prO\'C 1limoslrano in modo evi dente c~1 e le 110\•:• 

da cui 11ncq1wro le mi (: 63 larve erano parlenoµ;en_ct1ch<'.' tanto 
più sicun1ment e è esclusa og11i possibile fecond azion e· rnosser· 
vala per le uovn deposte dalle farfalle che da c11.1ellc, uova µro-
,·cngo no; ma in pari tempo è ahretlanto cerln fm dora ch_c la 
tend enza al\11 parte11ogcncsi s i C accentu ata nella ~encraz1one 

I, 

\I 

'\" . , 
. •. 
,! ~ • 
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(igli;1 tlclla 1" gcucrnzione par1c11ogcuclica, come è climo><tn1lo 
1lai scg11e11tifo u i : 

l" - Le ov11ture (li <p 1c~lc fo rfnl!c sono i1bboncfon1i e 
<iua~ i uguali per numero tli uovn a q ue lle llcllc fa r falle 
fecomlatc. 

2" -- Le far fa lle vergini di 2·, genern1.ionc deposero q uc-
slc o \'al11rc con ra11iditi"1 innsirnla, del 111110 ugunlc a quella con 
('11i 1lcpo11go110 le .farfalle fccomllite: so!ta11 lo 2 farfalle depo-
sero pocl1c uova sle11l;11nc111e e poi moriron o. 

E' 11010 invece che lei farfo!lc vcr;;:i11 i fi glie cli madri fccon-
1late depongono 1111 muncro cli uova solitamente molto inferio-
re a <[lic!lo <lellc mndri focornfotc, e le de pongono assni stcn-
lame111c i11 5 - 6 giorni e più. 

3'' - Uu al tro fallo, con1rnrio ;1 q 1111 11to a vviene d i regola 
ucl!c uova di nwdr i vergini figlie di mudri fecondale è la turgi-
dc1.11:1 ge11cr:1lc <l i t11Uc le ovfllurc, c111~ per ben dnc sctlimane 
d:illa dc1;0;:. i11io11c conservarono l'aspc110 dcl!c prime ore, per 
q11;111tu rr;.;uanl~ il caraHcre della turgidezza; ma vi è poi tm 
en~11tlcrc che dmiosl ~a sicuramente come qucslc UO\'a s iano an-
eli cs~c Jl<lrtc11ogcnet1chc, ed è che in ('inscnna ovatu ra solo al-
cune. ;:. j sono pigmentale, e le altre sono rimaste gia llognole, 
!~;;~;1s11;'.nc111c come ;:.uole avvenire nelle <leposizion i d i f~rfalle 

Conclusioni 

B ~i.a~s;m1cndo, r.i$ulta sperimentalme nte d imostrato che nel 
om ree <cl gelso. s1u pure sohnnto in . . 1· . 

!'117.7-<i anmia (Cliinc.~c bimico) Ì• 1 . casi 1~ccez 1ona 1, e m una 
ticl1c può g iuugc rc a maturi !·~ ~1,11 ) rio ne .. e 1 l~OYa pur tenogen e-
di uova, cd c.•scrc capace t!i r~J;r~ :;l'.:·c _ 1'.1 p1cc.ole yerccnl~u~ lj 
mod.o 1.101·malc. Coii ciò è tramontai ~u~cio ,~ <l.1 svilu~p~rs1 u~ 
Wnlws1 sull'irnpo~sihilità d i ottener o t com.mcrmcnto d1 molti 
lenogcnclichc. 11111 resta però conf e '.lf\' C d1 baco da set a par-
1wt'.m1!c nel Bombyx mori non è erm,llo che la yarlen~gcncsi 
~gg1, !111 rc.r~omcno normale llla :e Jl~~ quanto r1~u!ta f1~10 ad 
l •. mt~ P.cr c10 clic riguarda il rcali:;i:;~~:!0 11al e. Ed e cccez1onnlc 
z10111 di ra11zn e di nmhicnte, < 11 1111~~· · 1 .d~l :omplesso cl i condi· 
11.ov:i che possono svilupwir . ~ 1 JICt I esigua percentu ale di 
Sl realizzano. ' 81 ·lllC JC <1uantlo tutte le condizioni 
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La r:111:t.a ;urnua Chi11csc bimwo presenta mw \Cll(]cn:t.<1 alla 
pi1rw11ogcucsi 1wturale pili spicntt11 d i t11Hc le a ltre rauc; q11an-
11111quc nuche la ra:t.11a h ivoltinn A11;oij-K11 d inioslri una tcn· 
d cnza clcv 1n 11. c~sa 11011 è - come ap pariva <lallc r icerche di 
J uc:c.:1 -- l;1 rnzza clic ahbia lc11clcn:t.a r11 assima. Vcrosirnil111cntc 
il fatture r(lzza è soltunlo un fo u orc d i 11ucsta tendenza, ma non 
è l'un ico fattore, o ad ogni modo non è quello preponderante. In 
tu lle le razze poche sono le uova che in iziano uno S\' iluppo c111-
J,riogcnclico. sempre cccc1.ionali sono poi :;li emhrio11 i che 
giungono a completa maturilii , e a ncor p ii1 ecceziona li quelli 
d1c giungono a nasciti1. 

Per fpianto ri~uarrla ln razza Awoij-K11 re~1;uu1 confcrm:ilc 
le osservazioni 1leila Nic:ETA, cio(- che le uova bivoltine p:1rtc no-
genctichc, anf'!1c se vitali, culrano in d ia pansn e cioè pcniono il 
l1ivol1i11ismo: e clic le uovu ~11pcrs1 itì dopo l' ihcrnamcn10, rego-
larme nte incubate, r iprcntlono lo svil11ppo. 

La temlcnza nlla pnrlenogcncsi si tr:m ncl\c e si accc111ua 
1•cr ered ità. 
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Spiegazione delle T avol e 

TAVOLA J. 

Fig, !.- Parte di una sezione di uovo di rana Maic//fl,che ha subilo i[ 

rrauamcnro elettrico per J minu10. Es.so mosrra una sierosa profonda, e poche 
cellule di una stria anormale, (lngrand. 300 diam.). 

Fig.Z.-Sezioneuginalediuovodirazza/llajc/laallafinedellaestivaiione. 
Mostra: una sierosa mollo profonda circondam da vitello esterno compalto e 
omogcnco, ·al!'interno racchiude.sfere vitelline vacuolizwtc; una stria anormale 
anche nella giacitura. ( lngrad. 89diam.). 

ha s~~7;0J;l~rn~;~~~cndt~ ~1:i1:~i~os~:;1a~c ~iin::~~o di rma Chinesc bianco, che 

e ci~~ons~~~~ ~:a 1~~er:~:c;o~~:::;i~;.a ::~~r:~;. d!~i~:::.tmeria mesodermica, 
TAVOLA 11. 
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Fig.9. - Sezione sagiualedi uovo di razzaChiticscbionco alla fine del. 
l'incubazione. 

Mos tra una s ie rosa normale, un embrione già bene sviluppato, allo stadio 
di stria germinale complem ; esso è cir<:ondato da amnio, ma non ha la giacitura 
normale (ingrad. 80 diam.). 

TAVOLA JV. 

Fig.10. - Aleuneuovapartenogenetiche schiuse.ll forodi usci1a ènormafo. 
(Microforugrdia. lngrand. 40 diam.). 

Fig. IL - Alcune uova partenogenetiche pigmentate e ormai secche. (Micro. 
fo1ograFia. Jngrand. 25diam.). 

TAVOLA V. 

Fig.12.-Embrionepartenogeneticomortonelguscio senzaprinc iplodiero· 
sionc del guscio. (Microfotografia. Jngrand. 75 diam.), 

Fig. 13. - Bacolino partenogenetico che dopo avere roso il guscio non ha 
avuto la forza di uscire; dal foro, che forse era incompleto o troppo piccolo 
per permettere a l bacolino di uscire, sporgono alcuni peli. (Microfotografia. 
lngrand. 52 diam. ). 

Fig. 14. - ·Ovatura partenogenetica di farfalla ve rgine figlia di vergine; 
si vedono d istintamente le poche uova colorate. Ad un mese dalla deposiiione 
tuue le uova sono ancora turgide. (Grand. nat.) 

Fig. 15.- Farfallaverginefigliadiverginechehadepostoun·abbondante 
ovarura; anche qui le uova sono turgide. dopo un mese dalla deposizione, ed 
alcune sono pigmematc. (Grand. nat.). 




